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Articolo 325 del Trattato sul Funzionamento dell’UE

� "principio di assimilazione", secondo cui gli Stati membri devono 
adottare, per la lotta contro le frodi che ledono gli interessi finanziari dell'UE, 
le stesse misure di cui normalmente si avvalgono per combattere le frodi 
che ledono i propri interessi finanziari nazionali;

� coordinamento dell'azione antifrode tra l'UE e le Autorità nazionali;

� necessità che il Parlamento europeo e il Consiglio assumano ogni 
pertinente iniziativa in quest'area vitale per l'UE, per assicurare una 
protezione efficace ed equivalente in tutti gli Stati membri.

Principi Principi ““comunitaricomunitari””
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•• PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRIPRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

•• MINISTERI: Ministero Economia e Finanze; MINISTERI: Ministero Economia e Finanze; Politiche Agricole 

Alimentari e Forestali; Infrastrutture; Lavoro; Interno; Sviluppo 

economico;  Istruzione, Università e ricerca; Affari esteri 

AutoritAutoritàà di Gestionedi Gestione

AutoritAutoritàà di Certificazionedi Certificazione

AutoritAutoritàà di Audit di Audit 

•• RegioniRegioni

Organismi di controllo Organismi di controllo ««esterniesterni»»::

••AutoritAutoritàà GiudiziariaGiudiziaria
••Polizia GiudiziariaPolizia Giudiziaria
••Corte dei contiCorte dei conti

Quadro Quadro ““AttoriAttori”” nel contrasto alle frodi allnel contrasto alle frodi all’’UEUE
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COMPITI DEL COMITATO

Il D.P.R. 14 maggio 2007, n. 91, all’art. 3, confermato per effetto 
dell’art. 54 legge 24 dicembre 2012, n. 234, ha delineato le 
competenze del Comitato: 

� funzioni consultive e di indirizzo per il coordinamento di tutte
le attività di contrasto alle frodi e alle irregolarità

� controllo del flusso delle comunicazioni in materia di 
percezioni di finanziamenti europei e ai recuperi degli importi 
indebitamente pagati

� elaborazione dei questionari inerenti le relazioni annuali da 
trasmettere alla Commissione europea

� referente del CO.CO.L.A.F. europeo
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COMPITI DEL NUCLEO

�contatti con tutte le Istituzioni europee e nazionali

�predisposizione della relazione sullo stato di attuazione dell’art. 325, 
TFUE

�partecipazione ai follow-up della Commissione Europea 

�organizzazione di eventi di comunicazione

�funzioni di supporto al Comitato per la lotta contro le frodi nei confronti 
dell’Unione europea (COLAF)

�relazione annuale al Parlamento sull’attività del COLAF

�raccolta e elaborazione delle comunicazioni concernenti casi di 
irregolarità/frode nei fondi UE (trasmissione all’OLAF tramite IMS)

�attuazione di ogni iniziativa disposta dal Signor Ministro, dal Comitato e 
dal Capo del Dipartimento, nelle materie d’interesse
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• Reg. (CE) n. 1681/1994 modificato da Reg. (CE) n. 2035/2005 
(Prog. 2000/2006 e precedenti) 

• Reg. (CE) n. 1848/2006

• Reg. (CE) n. 1828/2006 (Prog. 2007/2013)

• Circolare Interministeriale del 12/10/2007 (modalità di 
comunicazione alla CE delle irregolarità/frodi) 
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Comunicazione di irregolaritComunicazione di irregolaritàà/frodi  /frodi  -- Fonti normativeFonti normative
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Obbligo di comunicazione irregolaritObbligo di comunicazione irregolaritàà/ frodi/ frodi

Commissione
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846/2009
Fondi Strutturali

Ministero delle 
Politiche 
Agricole 

Alimentari e 
Forestali

Dipartimento 
per le politiche 

europee
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Irregularities Management System  (IMS)Irregularities Management System  (IMS)
Nuovo strumento per la trasmissione delle segnalazioni di irregoNuovo strumento per la trasmissione delle segnalazioni di irregolaritlaritàà/frodi/frodi
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Chiusura dei                   
«dossier aperti»
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Pubblicazione elenchi dei 
beneficiari
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Attività progettuale




